
C'è scritto 
«fotodegradabile» 
Dopo otto mesi 
è ancora intatta 
Caro Salvagente, 

diversi mesi la ho ricevuto una pubblica-
itone del Touring club italiano. Era contenu
to in un sacchetto di plastica con l'indicazio
ne •fotodegradabile^. Dopo aver esposto al 
soie la busta da gennaio sino a oggi, questa è 
ancora in perfetto stato di conservazione. Vi 
domando: sono stato troppo impaziente io, 
che mi attendevo una sua autodistruzione in 
questo arco di tempo, oppure la fotodegra
dabili!»* solo presunta? 

Giancarlo Sonnlno 
Roma 

Il meccanismo della fotodegradabilità, a cui 
sì sono affidate da qualche anno molte indu
strie specializzate nella produzione di materie 
plastiche, e abbastanza complesso. Un primo 
momento di questo processo è costituito dalla 
esposizione al sole per un periodo abbastanza 
lungo (almeno sei mesi nei nostri climi) del
l'intera superficie del sacchetto di plasiica. Per 
caputi; sarebbe necessario stendere al sole la 
busta tome un lenzuolo aperto per un lungo 
periodo. ' 

Il secondo passaggio necessario perche la 
plàstica sin attaccata da batteri e muffe e, con-
segutntementt. distrutta, è che vi sia un sep
pellimento che renda possibile questo tipo di 
biodegradabilità. Questa si conclude a distati-
zadianni. 

Nella realtà, perà, i rifluii finiscono diretta-
menti nelle discariche senza avere il tempo 
necessario per essere esposti al sole. Purtrop
po senza questo passaggio, diventa più diffici-
le-1 comunque molto più lungo- il secondo, 
cash quello che porta alla vera e propria di-
sfruzioneaelsaccheltodiplastica. 

Marno quindi allo stadio di tentativi lecno-
logici nella ricerca della soluzione del proble-
ma ambientale legalo alla plastica, ma siamo 
ben lontani ancora dall averlo risolto. 

Delle 150 ore 
parleremo 
liei fascicolo 
«scuole parallele» 

Caro Salvagente, 
sono un'insegnante di ruolo nei corsi per 

lavoratori «ISO ore» della scuola media inie
ttore. . 

rio collezionato tutti i numeri del Salvagen
te e ho letto con particolare interesse quello 
mila Muoia dell'obbligo che espone in modo 
chiaro e sintetico le nuove normative ed evi
denziai numerosi malanni fra i quali si dibat
te la acuoli italiana. 

(> Uno del sintomi di tale malessere è l'ab
bandono della scuola, di cui si parla In varie 
partì dal nucleolo, e 11 fatto che ancora oggi 
milioni di cittadini non hanno la licenza me-

«ila-
Net latclcolo non vi e però nemmeno un 

accenno al corsi delle ISOorecheconsento-
nodi Ottenere la licenza media ad adulti, gic-
wnl. disoccupati, casalinghe, stranieri, ecc. 

Qggi le Iscrizioni a questi corsi sono in di-
mtnuilohe, non perché siano diminuiti 1 pos
sibili utenti, ma per le difficolta che spesso si 
incontrario a frequentarli come il bolcottag-
gtodei datori di lavoro (Indicativo può essere 
ilessd dell'Ada Romeo di Arese di cui l'Unita 
si e occupata l'anno scorso). 
" CI Nata la possibilità di far conoscere mag-

giórrnente l'esistenza di questi corsi, per non 
tarli scomparire, anzi aprirne di nuovi soprat
tutto nel Sud. 
i Era per questo, che speravo se ne facesse 

un accenno nel Salvagente. 
AnnaOprandl 

, .. , , Milano 

* Ut lettrice ha ragione. Nel fascicolo manca 
interamente la parte dedicata ai corsi 150 ore. 
Quella * imputabile alla esigenza di sintesi 
the un fascicolo di 24 pagine comporta. Stia
mo comunque lavorando a un successivo là-
tcicolo del Salvagente sulle "scuole parallele: 
ossia su lutigli alni coni che esulano da quel
li tradizionali pubblici, nel quale tratteremo 
òncheactlelSOore. 

Solo teorica 
la mobilità 
nel pubblico 
impiego? 
Caro Salvagente, 
i vorrei avere alcuni chiarimenti riguardo al
la regge sulla mobilità nel pubblico impiego. 
i Sono un'insegnante di ruolo nella scuola 
elementare con sede di servizio molto distan
te dal luogo di residenza. Sono titolare di cat
tedra In provincia di Grosseto dove c'è molto 
personale in esubero e, visto che le possibili
t à * avvicinamento per vari motivi sono scar
se, ho deciso di lare domanda di mobiliti 
pressodue amministrazioni comunali: quella 
del mio Comune di residenza e quella di un 
Comune limitrofo. Entrambe le risposte date
mi tono state identiche: non verrà fatta nes
suna graduatoria tra le domande pervenute 
In quanto non è possibile attuare la mobilità-, 
il posto libero pubblicato sulla Gazzetta uffi
ciale' esiste solo sulla carta, risulta vacante In 
organico, ma l'ente locale non ha la disponi
bilità finanziaria per procedere alla sua co
pertura. 

' Cornei possibile che una legge che si pre
figge di razionalizzare la spesa pubblica at
traverso il trasferimento di personale dalle 
amministrazioni dove esso risulta in esubero 
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a quelle dove ci sono delle carenze di organi
co, non predisponga poi gli strumenti perché 
questi spostamenti siano effettivamente at
tuabili? Capisco che per gli enti locali la situa
zione possa essere diversa, ma in fondo non 
si tratta di nuove assunzioni e di nuovi stipen
di da pagare, ma solo di un trasferimento. 

Lettera Armata 
Pisa 

Le risposte che i due Comuni hanno dato al
la lettrice, identiche nella sostanza, che cioè 'il 
posto pubblicalo sulla Gazzetta ufficiale esiste 
solo sulla carta' e che, perciò, non è possibile 
attuare la mobilità, lasciano effettivamente 
sconcertati. 

L art. 3 comma 2 del Dpan del 5/8/1988, 
n. 325 sanava l'obbligo per le pubbliche am
ministrazioni di comunicare -sor/o la propria 
responsabilità' alla presidenza del Consiglio 
dei ministri - dipartimento della funzione 
pubblica - , entro il termine indicato nella nor
ma, le situazioni di esubero e di carenza di 
personale. 

Se i Comuni ai quali la lettrice si è rivolta 
hanno comunicato una situazione difforme 
da quella reale, è palese la loro violazione ri
spetto alla norma sopra ricordata. Peraltro 
sembra di comprendere da quanto scrino dot
ta lettrice che in realtà ambedue i Comuni 
avrebbero effettivamente un posto libero in or
ganico ma solo non intenderebbero ricoprirlo. 
ìl Dpan citato non sembra riconoscere alle 
amministrazioni, le quali abbiano comunicato 
l'esistenza di carenza di personale, alcuna di
screzionalità nella scelta se procedere alla co
pertura dei posti vacanti con il sisfema della 
mobilità. Anzi il provvedimento governativo 
disciplina tempi e criteri per predisporre le gra

dò posto, per splaccare la situazione h let
trice potrà mettere m mora le amministrazioni 
comunali indirizzando toro prima un'istanza 
e successivamente una diffida a mezzo di Vin
ciate giudiziario. In caso di risposta scritta ne
gativa degli enti o di inerzia assoluta 'manca
ta risposta e mancata predisposizione delle 
graduatorie* potrà essere proposto ricorso al 
Tar con il patrocinio di un avvocato. 

Equo canone 
e indice Istat 
Caro Salvagente, 

nel fascicolo dedicato all'affitto c'è un er
rore, a mio parere, che sarebbe bene rettifi
care. L'incremento Istat maturato dall'entrata 
in vigore della legge sull'equo canone al I 
agosto 1989 è infatti del 150,675 per cento (il 
75% dell'indice Istat 200,9% •aggiornamento 
composto» depurato del blocco del 1984) e 
non 135,97 come detto nel fascicolo, che si 
riferisce invece al I agosto 1988. 

Claudio Onorati 
Casella 

Il nostro lettore ha ragione. L'incrementa 
Istat e effettivamente, dal I agosto 1989, del 
150,675 per cento. L'inesattezza è dovuta al 
fatto che la preparazione del fascicolo è awe-
nuta prima dell'estate, la pubblicazione invece 
in autunno E non è stata apportata la neces
saria correzione. Ce ne scusiamo coni lettori. 

Ore di viaggio 
per un concorso Isef: 
un piccolo ritardo 
e sono scartati 
Caro Salvagente, 

il giorno 5 ottobre ha avuto luogo a Firenze 
l'ultima prova, quella dì cultura generale, vali
da per l'ammissione ai corsi dell'lsef (Istituto 
superiore dì educazione fisica) di Firenze e di 
Genova, 

A noi. un gruppo dì aspiranti liguri, non è 
stato consentito di prendervi parte perché con
siderati in ritardo ( 10 minuti dopo l'ora indica
ta nel bando) rispetto ali orano stabilito, È da 
tenere presente che sullo stesso bando di con
corso era indicata la via della sede di esame 
(una strada molto lunga) senza alcun cenno 
al numero civico. 

Ci siamo immediatamente opposti a ciò e, 
dopo l primi contatti con l'isef di Firenze, sia
mo andati a Roma. Qui abbiamo parlato, o 
cercato di parlare, con i funzionari del ministe
ro per la Ricerca scientifica e con lo stesso mi
nistro, con i responsabili dell'ufficio istruzione 
univarsitaria e con il Coni. A tutti abbiamo con
segnato un nostro esposto, e tutti ci hanno da
to ragione e espresso disponibilità. 

A lutt'oggi perù (sono trascorsi ormai più di 

D II caso 

Ai «negozi del semaforo» 
sono Imiti i premi 

sione di essere stata solamente presa in giro. 
Eleonora Bruschi 

Milano 

Caro direttore, 
forse ì lettori dell'Unità e del Salvagente 

hanno sentito parlare o hanno visto qualche 
tempo fa l'assillante pubblicità dei «negozi 
del semaforo». «Qualità, convenienza, corte
sia» recita lo slogan sotto it semaforo esposto 
in diversi esercizi dei più vari tipi, sparsi un 
po' in tutte le regioni. A rendere ancora più 
attraente lo shopping in questi negozi è poi la 
promessa di interessanti premi (anche un vi* 
deoregistratore) ai quali si può avere diritto 
raccogliendo un numero adeguato di bollini 
chiamati «family point». tanta spesa, tanti bol
lini; più numerosi sono ì bollini, più ricchi so
no i premi. 

Anche io mi sono lasciata attrarre da que
sta iniziativa. Dovendo comunque fare la spe
sa, perché non privilegiare quegli esercizi che 
promettevano questa suggestiva forma di 
sconto? Cosi mi sono detta e cosi ho fatto per 
diversi mesi, mettendo diligentemente da 
parte i miei «family point». Poi. quando si so
no accumulati in numero sufficiente per con

sentirmi la richiesta di un premio che mi pia
ceva, mi sono recata nel negozio del semafo
ro presso il quale ero più assidua per avanza
re la mia documentata pretesa. Ma l'esercen
te mi ha detto che non era lui che aveva ìl 
compito di ritirare i bollini e inoltrare la ri
chiesta del premio. SI, é vero, in un primo 
tempo la pubblicità aveva informato che ì 
bollini sarebbero stati ritirati dagli esercenti, 
ma poi la procedura era stata cambiata. La ri
chiesta del premio andava indirizzata alla so
cietà Cimp di Roma direttamente dal consu
matore. 

E allora cosi ho fatto, anche se un po' sec
cata. Ma le sorprese non erano finite, alla mia 
lettera la Cimp pnma non ha risposto, poi, in
terpellata per telefono, ha dichiarato che il 
premio da me richiesto non era più in catalo
go. Alle mie proteste si è replicato con vaghe 
rassicurazioni e promesse. In conclusione, 
sono passate parecchie settimane e io premi 
non ne ho visti. In compenso ho perso tem
po, mi sono arrabbiata e ho la netta impres* 

La nostra lettrice purtroppo è caduta mate. Ci 
siamo informati e abbiamo appreso che nei con
fronti della società che ha organizzato •/ negozi 
del semaforo' le proteste dei consumatori sono 
fioccate a migliaia. La società si chiama *Ct & C/> 
ed ha sede a Roma. Dalla fine di agosto tutta l'o
perazione della raccolta dì bollini »famtfy point; 
e della conseguente distnbuztone dei premi, è 
stata bloccala E ciò è avvenuto dopo che le mo
dalità di richiesta dei premi stessi e il catalogo al
l'interno del quale si poteva scegliere hanno su
bito successive manomissioni, a danno natural
mente dei diligenti raccoglitori di bollini Esatta
mente come denuncia la nostra lettrice. Tutta la 
vicenda è ora allo studio di diverse organizza
zioni di consumatori (la Unione nazionale con-
sumaton, laFederconsumatori, ecc.) edè proba
bile che presto se ne occuperà h magistratura In
fatti la <l & Gfr non ha distribuito gratuitamente 
i bollini ai negozi che hanno aderito albi sua ini
ziativa, ma se li è fatti prepagare dagli stessi ne
gozianti, raccogliendo cosi diversi miliardi. Poi. 
al momento di pagare i premi, si è praticamente 
dissolta. Ci sono probabilmente diverse ipotesi 
di reato che si potrebbero sollevare nei suoi con
fronti. E in ogni caso tutta la vicenda ripropone il 
problema, irrisolto, di un controllo pubblico su 
tutte le cosiddette operazioni a premio che si ri
solvono spesso solo in una trulla periiconsuma
tore. 

Domani in edicola. 
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20 giorni) e malgrado le nostre continue solle
citazioni continuano tutti a tacere. 

Ci rivolgiamo a te. caro Salvagente, perché 
vogliamo far conoscere il nostro caso e perché 
vogliamo esprìmere tutta la nostra amarezza e 
delusione. In londo chiediamo solo dì poter 
accedere a un corso dì studi e il fatto che non 
ci sia consentilo ci sembra veramente ingiusto 
e incomprensibile. 

Forse il nostro è un problema piccolo di 
fronte alle grandi questioni che travagliano la 
nostra società, ma é possibile che solo per noi 
e i nostri 10 minuti di ritardo non esista una 

Lettera firmata 
Sanremo 

/ motivi della mancala ammissione di un 
gruppo di aspiranti liguri alla prova di cultu
ra generale per l'ammissione all'Issi'di Geno
va e Firenze sono, indubbiamente, di caratte
re specifico e riguardano il comportamento a 
dir poco 'fiscale nei loro confronti da parte 
di quanti erano preposti a sovraintendere a 
della prova. C'è però, secondo noi, anche 
una causa di carattere più generate e riguarda 
la mancata riforma degli Istituti superiori di 
educazione fisica. Riforma di cui sì parla da 
oltre 25 anni, ma mai realizzata, per timore, 
da parte di determinali partiti - e segnata
mente della De-di perdere importanti centri 
di potere e di clientela elettorale, come gli Isef 
sono stati spesso. Se la riforma fosse stata at

tuata, come noi comunisti abbiamo lanle vol
te sollecitato, anche presentando numerose 
proposte di legge (l'ultima recentissima), gli 
aspiranti non sarebbero costretti a spostarsi 
centinaia di chilometri per partecipare alle 
prove di ammissione. Gli Isef non sarebbero 
più, come oggi, istituti parificali (eccetto 
quello di Roma, unico statale), sarebbero 
collocali all'interno delle Università e di que
ste seguirebbero norme e regole. Al termine 
del corso di studio avrebbero la laurea in 
educazione motoria e sportiva e noni! diplo
mino di oggi. Bene tanno gli studenti liguri a 
protestare duramente per come sono stati 
trattati a Firenze; dovrebbero perà anche ri
prendere, insieme a tutti i loro colleghi d'Ita
lia, la battaglia per la riforma 

Potete 
rivolgervi qui 
Continua, anche questa settimana, la segnala
zione di iniziative di enti locali, associazioni, 
movimenti m difesa dei diritti dei cittadini. 

Segnaleremo, in questa pagina, anche la na
scita di lutti quei centri e gruppi per la tutela 
dei diritti, promossi da singole sezioni o da fe
derazioni del Partito comunista italiano. 

Scrivete a/Salvagente, via dei Taurini, 19-
OOl&SRoma. 

CATANIA 

Il Centro per la dlfeaa del diritti del citta
dino di Catania «Non per amore ma p e r 
diritto, è in funzione da due anni. Promosso 
dalla Federazione del Pel, ha sede In Piazza 
San Domenico. 10 (tei. 095/322870, telefax 
09S/31696S) ed è aperto tutti i giorni. 

Vi si rivolgono i cittadini che vedono negati 
i propri diritti, individuali o collettivi. Vi si pud 
ricevere assistenza, consulenza specialistica 
e, quando occorre, anche tutela legale. 

Il Centro cura la distribuzione in tutti gli uf
fici pubblici dei .moduli di disservizio-, per le 
segnalazioni di cattivo funzionamento a per 
eventuali consigli dà parte degli utenti. Inoltre 
assume iniziative di coordinamento dell'as
sociazionismo e del volontariato; organizza 
convegni, dibattiti, seminari sui temi dei dirit
ti. 

Al Centro fa direttamente riferimento l'Atv 
nociutone «Iniziativa donna». Questa 
struttura, promossa da gruppi di donne della 
città, ha attuato da più di un anno, con la col
laborazione dell'amministrazione comunale 
di Catania, il «progetto infanzia». Questa ini
ziativa pubblica prende lo spunto dalla con
dizione di disagio giovanile nella citta di Ca
tania, testimoniata dai dati allarmanti relativi 
alla diffusione delle tossicodipendenze e del
la criminalità mìnonle. Si è voluto presentare 
alla città un progetto di intervento sul territo
rio a favore dell'infanzia e, più in generale, 
dei minori tentando l'intervento preventivo 
sulle cause che determinano disagio e de
vianza minorile. A tal fine partendo dal quar
tiere centrale n.3 «Cappuccini, il progetto 
crea opportunità educative, informative, di 
conoscenza, di istruzione e di inserimento 
nel mondo del lavoro. Gli interventi tendono 
alla qualificazione, al potenziamento, all'ar
ricchimento dei luoghi esistenti (dall'ospe
dale in cui si partorisce, alla scuola, ecc.) in
dividuando le strutture, i servizi e le prestazio
ni da istituire. In questa ottica il progetto offre 
un consultorio familiare a servizio dello svi
luppo di una vita sessuale serena e della ma
ternità libera e responsabile, l'assistenza par
to e post-parto, quella domiciliare ed even
tualmente quella economica. L'intervento 
sulla scuola è finalizzato a garantire la fre
quenza a partire da quella infantile. A tal fine, 
sempre con la collaborazione dell'ammini
strazione comunale, si prevede: l'adegua
mento del personale e la sua formazione e ri
qualificazione; l'adeguamento delle strutture 
scolastiche e l'attuazione del tempo pieno; 
servizi di refezione, trasparto, medicina sco
lastica e assistenza psico-pedagogica; l'Inte
grazione di soggetti portatori di handicap. In 
orari extra scolastici e nei mesi estivi vengono 
promosse attività sportive, ludiche, di anima
zione e integrative. Attraverso questi interven
ti, in via sperimentale attuati in un solo quar
tiere, l'Associazione e l'amministrazione co
munale intendono offrire valide alternative, 
culturali e sociali, alla degenerazione qualita
tiva della vita dei minori. L'Associazione •ini
ziativa donna, è contattabile nella sede e ai 
telefoni del Centro per la difesa dei diritti. 

BARI 

n Centro per la difesa del diritti del citta
dino di Bari è in Via De Rossi, 180 (tei. 
080/5243717). Ha una propria sede nel 
quartiere San Paolo e altre due saranno inau
gurate entro l'anno in due grandi quartieri 
popolari. 

Il Centro, che è dotato dì una piccola ban
ca dati, ha già promosso iniziative sul proble
ma delle tasse comunali in particolare per 
quella che prevede l'esenzione dalla tassa 
per i rifiuti nei confronti dei titolari di pensio
ne sociale. 

VERONA 

n Centro per la dlfeaa del diritti del citta
dino di Verona ha sede in vicolo Sant'An
drea, 9 (tei. 045/597695). 

Il Centro fornisce un servizio di consulenza 
su problemi legali, fiscali e previdenziali. 

I comunisti eletti nelle istituzioni rispondo
no (ogni 15 giorni il lunedi o il venerdì) alle 
domande e ai quesiti posti dai cittadini rice
vendone suggerimenti, proposte e proteste. 

La sede del Centro è aperta tre giorni la set
timana: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 
15,20 alle 18,30. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente., Via del Tau
rini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono estere regolarmen
te affrancate, possibilmente non più lun
ghe di 30 righe dattiloscritte e devono 
Indicare In modo chiaro nome, cogno
me, Indirizzo, e numero telefonico. Le 
lettere anonime verranno cestinate. Chi 
preferisce, comunque, può chiedere che 
nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante Il filo diretto che «Italia Radio, de
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

Il «colloquio con 1 lettori» del «Salva
gente» compare tutu i venerdì au «l'Uni
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Ne
do CanetH (responsabile del Pel per lo 
sport); Paolo Canevacci (curatore del 
fascicolo «L'affitto»); Ermanno Detti e 
Luana Benlnl (curatori del fascicolo «La 
scuola dell'obbligo.); Guglielmo Duraz-
z o (avvocato). 

l'Unità 
Venerdì 
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